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Paolo Carelli, docente di teoria
e tecnica dei media e
ricercatore del CeRTA (Centro
di Ricerca sulla televisione e di
audiovisivi dell’università
Cattolica Milano-Brescia), ha
inaugurato martedì sera al
Ridottino il ciclo di quattro
conferenze sulla
comunicazione televisiva e
digitale organizzate dal Rotary
Club Crema e riservate ai soci.
Tema della serata: I primi 70
anni, passato, presente e futuro
della televisione italiana. 
Carelli, ottimo affabulatore, ha
raccontato con competenza e
precisione una storia
appassionante, iniziata
ufficialmente con la prima
trasmissione andata in onda il 3
gennaio 1954.   L’avventura non
è ancora conclusa nonostante
le infauste previsioni di coloro
che la davano morta con
l’avvento di internet prima e dei
social network poi.
Il relatore ha iniziato dalle
origini, dalle trasmissioni
prodotte con lo scopo di fare
conoscere l’Italia agli italiani.  
Ha ricordato che in quegli anni
pochi viaggiavano, mentre
erano in molti ad allontanarsi
dal loro luogo d’origine solo per
la leva militare o per il viaggio
di nozze. Ha evidenziato
l’importante funzione svolta
dalla televisione per
combattere l’analfabetismo,
citando trasmissioni quali:
Telescuola e Non è mai troppo

tardi. Attività didattica che poi è
stata potenziata con
l’adattamento per il piccolo
schermo dei grandi romanzi,
per esempio Piccolo Mondo
Antico. Non poteva mancare un
accenno a Carosello, che ha
segnato le abitudini e scandito i
tempi degli italiani: famosa la
regola: «Dopo Carosello,
bambini a letto». Per molti dei
presenti è stato un amacord
con Lascia o Raddoppia? Il
musichiere. Portobello.
Spazio poi a Silvio Berlusconi,
alla perdita del monopolio della
Rai. Un accenno alla legge
Mammì e avanti fino alla smart
tv e alle centinaia di canali
disponibili oggi.
Senza dubbio negli anni la
televisione ha subito
cambiamenti rilevanti, dettati
dall’evoluzione del quadro
normativo (già citata la caduta
del monopolio RAI),
dall’innovazione e dalle nuove
richieste del pubblico.
Si è passati da una TV educativa 

I SUOI PRIMI 70 ANNI: PASSATO, PRESENTE E
FUTURO DELLA TELEVISIONE ITALIANA

Interessante relazione del Professor Paolo Carelli riguardo la storia della televisione italiana.
Dalla prima programmazione allo streaming, un’innovazione che ha cambiato la nostra vita. 

a una TV che “insegue” gli
ascolti, misurati da Auditel,
nell’interesse dei finanziatori.
L’introduzione della pubblicità
ha senza dubbio segnato un
punto di non ritorno ed è
diventata strumento primario
di sostegno economico delle
aziende del settore. Un’altra
novità che ha segnato una
svolta è stata, ad inizio anni
duemila, la prima edizione de Il
Grande Fratello. Il primo reality
show visto in Italia ha cambiato
l’approccio del telespettatore,
da quel momento sempre più
interessato ad osservare la vita
reale di altre persone. Ad oggi,
senza dubbio, l’iniziale finalità
istruttiva della televisione
italiana è messa in secondo
piano e resiste attraverso
programmi quali telegiornali,
talk show e qualche
documentario. Inoltre, in una
società sempre più
individualista, la TV rimane uno
dei pochi strumenti in grado di
riunire le famiglie davanti a un
interesse comune. La TV è in
continuo cambiamento, ha
segnato settant’anni di storia
del nostro paese e, secondo
Carelli, continuerà a farlo, non
senza evoluzioni e novità.
L’intervento è durato circa
un’ora e ha saputo coinvolgere  
i presenti come dimostrato
dalle numerose domande
poste e alle quali Carelli  ha
risposte in maniera dettagliata
ed esaustiva. 



Soci presenti:
Agazzi, Aschedamini, Bellandi, Biscaldi, Cabini, Caravaggio, Crotti, Donati G.B.,

Fayer, Fiorentini, Giordana, Grassi, Lacchinelli, Marazzi, Nichetti, Palmieri
Marcello, Patrini, Ronchetti, Samanni, Vincenzi, Zambiasi

Percentuale di presenza: 34% (21/62)

Ospiti del Club:
Carelli e consorte

Auguri a:
Aramini (18/09), Vincenzi (19/09)

Commissioni in fase di definizione

Prossime conviviali

Martedì 24 settembre, meridiana
campana h13 presso la sede

Relatore: Andrea Silla, caporedattore vicario Rai, redazione
TGR Lombardia

Tema: “La RAI e le sfide di oggi”

Martedì 1 ottobre, meridiana
campana h13 presso la sede

Relatore: Giovanni Palisto, giornalista Cremona1

Martedì 8 ottobre, meridiana
campana h13 presso la sede
Relatore: Vittoriano Zanolli

ALTRI APPUNTAMENTI
Sabato 5 ottobre: visita del Governatore Massimiliano Pini. Sarà una conviviale serale
Interclub di Zona Francigena presso il ristorante Isola Caprera di Lodi. Prenotazioni
contattando il Prefetto Guido Giordana.
Sabato 12 ottobre: visita alla Cittadella degli archivi di Milano. Iniziativa riserva al
Rotary Club Crema con apertura in esclusiva alle ore 10.30 e visita guidata con il Direttore
del centro, il cremasco Francesco Martelli. Prenotazione tramite sondaggio sul gruppo
whatsapp del Club.
Conviviale Natalizia 2024: per ragioni organizzative la tradizionale conviviale serale si
terrà in via eccezionale la sera di mercoledì 18 dicembre e non come di abitudine di
martedì. Le prenotazioni apriranno nel mese di dicembre.


